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Deficit del Tesoro più ampio 
In due mesi un buco di 22.782 miliardi 
Solo una parte finanziata col ricorso al mercato del risparmio - Ora sono chiare le cause dell'aumento dei tassi d'interesse 
Rallenta l'entrata fiscale nonostante il forte incremento dei prelievi sui ceti popolari: chi sta risparmiando sulle imposte? 

ROMA — Entrate 25.804 miliardi, uscite 48.586 miliardi, que
sto è 11 risultato del Tesoro nel mesi di gennaio e febbraio. 
Quasi 11 50% della spesa In disavanzo. La differenza, 22.782 
miliardi, non è stata finanziata con richiesta di denaro al 
mercato che per 14.367 miliardi. Se l'Intero disavanzo fosse 
stato finanziato così, il mercato sarebbe «saltato., non avreb
be potuto assorbire una massa così elevata di debito. La 
differenza, 8.415 miliardi, è fornita da un «saldo attivo di 
tesoreria». Soltanto ritardando pagamenti, rinviando spese, 
il Tesoro può tirare avanti con i sistemi attuali. 

Non ha potuto però evitare di offrire tassi più elevati sul 
Bot nonostante potesse utilizzare alcuni margini di mano
vra. Ad esemplo, la Banca d'Italia ha anticipato 3.991 miliar
di di lire per il servizio di tesoreria provinciale. E la raccolta 
attraverso gli sportelli postali ha fornito al Tesoro altri 1.426 
miliardi: 1 bistrattati risparmiatori del Bancoposta hanno 
portato più risparmio. 

Fra le cause della divergenza così forte fra entrate e uscite 
c*è il rallentamento dell'entrata fiscale. Nei mesi di gennaio-
febbraio l'incremento è stato del 7,2%. Poiché l'Irpef ha pre
levato il 17,1% e l'Iva 11 13,9% In più si vede chiaramente la 
scelta fiscale compiuta dalla legislazione fiscale sotto Bruno 
Vlsentlni: le rendite finanziarie, gli affari, le transazioni pa
trimoniali stanno fornendo una quota sempre più piccola 
dell'entrata statale. Dietro la facciata del rigore, il reddito di 
capitale paga imposte più tenui. 

Le radici dell'allargarsi del disavanzo stanno In modifiche 
reali nel prelievo fiscale e nella spesa, a favore di precisi 
Interessi. Tuttavia l'on. Franco Plro (Psi) ha presentato una 
Interrogazione per sapere dal governo «quali siano le ragioni 
che hanno fatto decidere il rialzo del rendimenti del Bot, 
misura che prelude ad un aumento del costo del denaro ed 
alla sciagurata reintroduztone del massimali di credito». 
L'on. Piro chiede «cosa Intenda fare il governo per ridurre il 

Bruno Visentini Carlo Azeglio Ciampi 

costo del denaro contestualmente al rilancio della politica 
Industriale e del lavoro». 

La discussione sul livello dei tassi continua così ad Ignora
re il fatto che il governatore della Banca d'Italia C.A. Ciampi 
valuta che 11 peso dell'indebitamento del Tesoro può peggio
rare. In sostanza, il rifiuto di «monetizzare 11 deficit» da parte 
della Banca d'Italia, cioè di finanziare 11 Tesoro — preferendo 

che 11 Tesoro offra tassi più alti per convincere 1 detentori di 
denaro a sottoscrivere — non è una scelta (come dichiara 11 
ministro Goria) bensì una condizione obbligata In quanto un 
finanziamento diretto della Banca d'Italia c'è già (come mo
stra il conto di tesoreria) e potrà ancora esserci ma non può 
ampliarsi nella stessa misura In cui si sta allargando 11 defi
cit. 

Il «fronte del no» alla riduzione del tassi e la soddisfazione 
del banchieri per la condotta del Tesoro sono criticati In sede 
sindacale. Angelo De Mattia, segretario generale aggiunto 
della Fisac, ritiene che «specifiche iniziative In materia di 
regolazione del mercato — riserva obbligatoria, politiche di 
accesso al finanziamento presso la banca centrale, ecc . . — 
potrebbero contribuire a ridurre 11 costo del denaro» senza 
alterare l'equilibrio monetarlo. Quanto ai differenziali fra 
passi pagati ai risparmiatori e tassi caricati ai debitori De 
Mattia ritiene necessaria «una fase di ampie ed articolate 
Iniziative per aumentare l'efficienza delle banche e ridurre 1 
costi. Inoltre bisognerebbe promuovere 11 credito agevolato 
in forme più qualificate, potenziate e dare nuove strutture e 
funzioni agli istituti di credito speciale» cioè per l'Investi
mento a medio-lungo termine. 

I larghi margini di interesse sottraggono però i banchieri 
alla esigenza di rivedere strategia e modi operativi. L'Innova' 
zione è rivolta, per ora, soprattutto verso l'acquisizione di 
forme di finanziamento che trasformano 1 debiti delle impre
se, troppo elevati, In forme più commerciali e liquide ma il 
cui costo pesa sulla produzione in eguale o maggiore misura. 
Poiché 1 costi del denaro inflazionano 1 prezzi e rallentano gli 
investimenti le banche inaridiscono anche le fonti del loro 
sviluppo. 

Renzo Stefanelli 

La maratona agricola 
si è fermata al via 
Dopo appena due giorni di discussione, rinviato il negoziato 
di Bruxelles - Prezzi agricoli prorogati fino al 20 maggio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La «maratona» sul nuovi 
prezzi agricoli Cee è fallita prima ancora di 
cominciare. Dopo due giorni di inutili di
scussioni, lunedì e martedì scorsi, il ministro 
dell'Agricoltura italiano Pandolfi, che pre
siede le riunioni del Consiglio, ha deciso di 
rinviare il negoziato. A quando? Non è chia
ro. Se ne riparlerà, probabilmente, verso la 
metà di maggio, dopo il vertice dei paesi più 
industrializzati dell'Occidente, le elezioni 
amministrative In Italia e nel Land più Im
portante della Repubblica federale, la Rena-
nia-Westfalia (12 maggio). Intanto, con un 
provvedimento d'emergenza, il Consiglio ha 
prorogato 1 prezzi della campagna '84-'85 fi
no al prossimo 20 maggio. 

La scelta di far passare le elezioni ammini
strative in Italia, e soprattutto in Germania, 
tradisce la speranza che, liberato il campo da 
preoccupazioni elettoralistiche, le posizioni 
si faranno più morbide. È infatti alla rigidità 
assoluta soprattutto della delegazione di 
Bonn che va imputata l'impasse attuale. Il 
ministro tedesco Ignaz Kiechle finora non 
ha voluto sentire ragioni e non ha ceduto di 
un millimetro sulla sua posizione di rifiuto 
categorico di qualsiasi riduzione, anche mi
nima, del prezzo dei cereali (che secondo la 
proposta della Commissione dovrebbe inve
ce scendere del 3,6%). 

Alla ostinazione tedesca fa riscontro, sul

l'altro fronte, quella del britannici. Il mini
stro dell'Agricoltura Michael Jopling si op
pone a qualsiasi decisione che aumenti l costi 
oltre i 19.315 milioni di Ecu che debbono ri
manere, secondo Londra, il riferimento per 11 
Feoga nell'85. Ci sono poi le esigenze di Italia 
e Grecia relative ai prezzi degli ortofrutticoli. 
Finora esse hanno determinato problemi se
condari, ma se il Consiglio dovesse cedere sui 
cereali, inevitabilmente tornerebbe tutto in 
discussione. ' • 

Tra le opposte testardaggini di Bonn e di 
Londra, i margini di manovra appaiono 
stretti. Il vice presidente della Commissione 
Frans Andriessen ha affermato che decisioni 
sui prezzi diverse da quelle prospettate co
stringerebbe la stessa Commissione a formu
lare un bilancio aggiuntivo, rimettendo in 
discussione il faticoso e delicatissimo com
promesso raggiunto sul documento finan
ziario per l'85. Il ministro francese Michel 
Rocard, stigmatizzando l'incoerenza di Bonn 
(che da un lato è la capofila dei sostenitori 
della disciplina di bilancio e della necessità 
di spendere meno, e dall'altro chiede più spe
se per i propri produttori agricoli), ha messo 
in evidenza un altro rischio. Accettare le pre
tese tedesche farebbe precipitare la «guerra 
agricola», che peraltro è già nell'aria, con gli 
Stati Uniti, sensibilissimi alle sovvenzioni in 
fatto di cereali. 

Paolo Soldini 

Ecco quanti soldi sono 
finiti a Iri, Eni, Efim 
Il Cipe ha deciso con grave ritardo come ripartire la somma 
Sono 3400 miliardi, 1600 in meno rispetto all'anno scorso 

ROMA — Questa volta non 
c'è stato un nuovo rinvio. I 
ministri economici, dopo gii 
scontri verificatisi nel corso 
della precedente riunione del 
Cipe, si sono finalmente ac
cordati su come dividere 1 
3.400 miliardi destinati alle 
partecipazioni statali. Ecco 
la ripartizione: àll'Iri vanno 
complessivamente 2.115 mi
liardi, di cui 1.580 per la side
rurgia, 350 per la meccanica, 
85 per la cantieristica e 100 
per 1 trasporti marittimi; al
l'Eni 815 miliardi, in questo 
caso è la chimica a fare la 
parte del leone con 375 mi
liardi, mentre al minero-me-
tallurgico ne andranno 261, 
al meccano-tessile 99 e al 
tessile 76; all'Efim sono stati 
destinati, infine, 450 miliar
di, di cui 149 al settore allu
minio, 125 all'aeronautica, 
51 all'alimentare, 40 ne ver
ranno impiegati per il risa
namento finanziario delle 
società operanti nel compar
to impiantistico e 66 per il ri
sanamento e la ricapitalizza

zione della Saflm; 19 miliar
di saranno destinati, Infine, 
al risanamento dei conti 
Efim che da tempo sono più 
che in rosso. • • •-* 

La ripartizione approvata 
ieri dai ministri economici, 
che hanno preso parte alla 
seduta del comitato per la 
programmazione, ricalca le 
proposte che erano state 
avanzate dal titolare delle 
Partecipazioni statali, Clelio 
Darlda. D'altro canto l suoi 
colleghl non potevano cor
reggere in nessun modo il 
pacchetto presentato, pote
vano o accettarlo o bocciar
lo. Nella precedente riunione 
del Cipe, proprio per questo, 
si era arrivati ad uno scontro 
che aveva consigliato di rin
viare la decis one di una set
timana. Ieri, c'è stata invece 
una riappacificazione che ha 
consentito, pur con molti ri
tardi, di ripartire i fondi. 
L'anno scorso l soldi destina
ti alle partecipazioni statali 
furono molti di più. Alle im
prese pubbliche andarono 

infatti 5 mila miliardi che 
vennero così distribuiti: 
3.635 andarono a finire nelle 
casse dell'Iri, 1.071 In quelle 
dell'Eni, 270 all'Efim e 24 per 
l'ente cinema. 

Ma nel 1985 la novità non 
è solo quantitativa, ma an
che qualitativa. Quest'anno 
è stato adottato un nuovo 
metodo nella divisione del 
fondi: è stato il Cipe in prima 
persona a dire non solo a 
quali enti dovessero andare i 
denari pubblici (cosa sempre 
avvenuta), ma anche come i 
soldi dovevano essere ripar
titi fra i diversi comparti 
economici. Un metodo nuo
vo che ha suscitato non po
che polemiche. Da più parti, 
infatti, venne fatto notare 
che, così facendo, il governo 
infliggeva un colpo all'auto
nomia dei dirigenti dell'im
presa pubblica. Lo stesso mi
nistro Clelio Darlda mostrò 
parecchie perplessità nell'a-
dottare questa novità, ma il 
governo, nonostante la va
langa di critiche preferì, con 
la consueta arroganza, im
porre la propria volontà, 

Dal nostro inviato 
PADOVA — L'industria infor
matica va all'assalto degli enti 
locali. Con uno spiegamento di 
forze e di mezzi davvero impo
nente, i grandi colossi e i loro 
parenti più poveri (si fa per di
re) sono calati in massa alla 
Fiera di Padova per il convegno 
sul tema «Quale futuro per l'in
formatica negli enti locali?» che 
si conclude oggi dopo 4 intensi 
giorni di esposizione, dimostra
zioni, dibattiti. Del resto l'am
piezza della platea è tale da 
giustificare un'attenzione tan
to spinta do parte dei produtto
ri di computers più o meno per
sonal. 8 mila Comuni, 100 Pro
vice, 20 Regioni, 400 Municipa
lizzate, 300 Comunità monta
ne, migliaia di assessorati: sono 
indubbiamento un mercato che 
fa gola. Lo diciamo senza scan
dalo, perché un'amministrazio
ne pubblica che vuole realmen
te essere efficiente e moderna 
non può pensare di fare a meno 
dell'automazione. 

Piuttosto il rischio è quello 
di una rincorsa cieca verso un 
•nuovo* anonimo e indefinito, 
oppure di una frammentazione 
degli interventi che finisca col 
vanificare Io sforzo di tanti sog
getti molto motivati ma anche 
molto autonomi tra loro. In so
stanza; che se ne farebbe lo Sta
to di tante unità periferiche 
magari organizzate a puntino al 
loro interno, ma incapaci di co
municare tra loro e tutte insie
me con l'amministrazione cen
trale? 

L'interrogativo è d'obbligo. 
ma a quanto ci è sembrato di 
capire qui a Padova, anche in
generoso verso una massa di 
tecnici e amministratori estre
mamente Attenti e •aggiornati». 

C'è un apparecchietto che in 

Fiera riscuote molta simpatia. 
Non sappiamo però se tra gli 
automobilisti risulterà altret
tanto popolare. È un compute-
rino portatile, non più grande 
di un'agenda da tavolo, in dota
zione ai vigili urbani di Firenze 
e già commissionato in 300 
esemplari per le guardie muni
cipali milanesi. In pochi secon
di il vigile registra numero di 
targa e tipo di infrazione com
messa senza pericolo di errori 
dovuti alla trascrizione manua
le. Come dire: più multe per gli 
indisciplinati e neanche più la 
speranza di qualche svarione 
da contestare per farla franca. 
A detta dei produttori, il «The-
ma 102» (questo il nome del
l'aggeggio), sarà utilizzato a Fi
renze e Milano anche in occa
sione delle prossime eledoni 
amministrative, per «la rileva
zione in tempo quasi reale dei 
risultati». 

A proposito del 12 maggio, 
vale la pena raccontare il goffo 
balletto elettoralistico al quale 
hanro dato vita un paio di mi
nistri, il sindaco di Padova (il 
de Gottardo) e altri esponenti 
politici locali, il giorno d'aper
tura del convegno. Era atteso 
per l'inaugurazione il ministro 
per la Ricerca scientifica Gra
nelli che all'ultimo momento 
ha dato forfait. La De ha tarda
to a trovare un sostituto di ana
logo rango e a questo punto si è 
intrufolato il ministro della Di
fesa Giovanni Spadolini che 
con un vero e proprio blitz è 
piombato a Padova e ha mobi
litato l'intero apparato repub
blicano cittadino. Ma non è fi
nita: il sindaco si è rifiutato di 
fare da spalla all'invadente 
Spadolini e se n'è andato di 
corsa lasciando l'.ingrato com
pito» a un suo collega di giunta. 
Inutile aggiungere che nei di

scorsi (che definire «di circo
stanza» a questo punto è vera
mente eufemistico) è pressoché 
scomparso il tema dell'infor
matica 

Tra qualche tempo non si 
potrà più usare il termine 
•scartoffie» per definire le pra
tiche degli archivi comunali. A 
quanto sembra il nuovo regola
mento anagrafico (prossimo al 
varo) darà finalmente valore le
gale e; Supporti magnetici Oggi 
cosa succede? Che ogni singolo 
comune è costretto a tenere ag
giornata anche la documenta
zione cartacea, con evidenti 
sprechi di personale e duplica
zioni dì lavoro veramente in
conciliabili con lo sforzo di mo
dernizzazione e di manageriali
tà che Io Stato richiede — e a 
ragione — alle amministrazioni 

locali 

L'informatica oltre agli usi 
più consueti ed ovvi, può aiuta
re le giunte a varare piani rego
latori razionali? La domanda è 
tutt'altro che retorica e i fun
zionari del comune di Modena 
si sono incaricati di dimostrar
lo, con una relazione seguita at
tentamente dal pubblico. Nei 
mesi scorsi sono finiti nelle me
morie del computer comunale i 
dati relativi alla popolazione, 
alle licenze, alle imprese, all'e
dilizia, al patrimonio, all'ener
gia elettrica-acqua-gas, alla 
viabilità. Il tutto si è tradotto 
in una cartografia di base che 
— una volta ultimata — sarà 
accessibili a tutti gli uffici tec
nici e alle aziende municipaliz
zate. 

Guido Dell'Aquila 

Brevi 

A Siena sciopero generale 
SIENA — Sciopero generale di 8 or» oggi in tutta la provincia di Siena indetto 
urbanamente da C^i e Osi «n difésa dar occupazione e per a nlanao deTn-
iiaava«jncJacalearinterf»deief«bbn\*e-lJCtìsièoHsocjat«o^'«iiiiati^ 
non menando lo coopero lo strumento di Iona più sdegusta 

«Giusta causa» anche per invalidi 
ROMA — Le aziende possono rifiutarsi di riassumer* i lavoratori invalidi 
tcennrti in precedenza per gusta causa o dimessisi volontariamente per 
evitare I •cenMsmento. E questo nonostante la legge sur assunzione obbfige* 
tona degli mvatdu Lo ha deciso la Con* co* immuriate. 

Contratto ferrovieri al Ter 
ROMA — La Fisafs. * sindacato autonomo dei ferrovieri, ha impugnato 
davanti al Tar del Lazio i contratto nazionale «Ma categoria stipulato un mese 
fa al rmnstero dei Trasporti tra Fs e Cgl-Crsl-ua. Seconda la Fisafs i patti 
sarebbero «teuntimi «n quanto la sede per la sapula era i dipartimento della 
funzione pubofcca. 

In aumento i prezzi agricoli 
ROMA — R mese di mano ha portato un aeratone natio dei prezzi «*e 
produzione dei prodotti agneofc +2.9%. Cdpevofi soprattutto le gelate che 
hanno fatto nafrare soprattutto i prezzi de*» produzioni vegetai. I dati sono 
stati rilevati daTIrvam. 

t cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese) 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giappnne sa 
Franco svizzero 
Sceffino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese -
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

4 / 4 
1988.75 
639.15 
209.125 
566.625 

31.75 
2437.50 
1994 

177.80 
14.73 

1426.62 
1451.20 

7.865 
754.07 

90.848 
222.875 
220.185 
306 

11.40 
11.449 

3 / 4 
2003 

637.10 
208.535 
564.535 

31.637 
2421.40 
1991.625 

178.485 
14.764 

. 1438 
1460.75 

7.917 
753.325 

90.90 
221.80 
221.60 
306.70 

11.485 
11.437 

// dollaro «tira» 
ancora ma perde 
15 lire al cambio 
ROMA — Il dollaro ha perso 
15 lire tornando vicino alla 
quotazione di due giorni fa. 
Le oscillazioni, pur conside
revoli, sono provocate da 
modestissimi movimenti sui 
tassi monetari (transazioni 
fra banche e con la banca 
centrale) e nella domanda di 
valuta- La quotazione di 1985 
lire viene ritenuta «salda», 
vale a dire che 11 movimento 
di riflusso dei capitali verso 
l'Europa occidentale che si 
era verificato a metà marzo 
ora sembra arrestarsi. L'at
tenuazione sui mercati viene 
posta in relazione con le ferie 
che incidono anche sul mon
do degli affari attorno alla 
festività di Pasqua. In realtà 
1 dati sull'andamento econo
mico restano piuttosto in
certi. Ad esemplo, l'Industria 
registra in Germania occi
dentale la stasi degli ordina
tivi ciò che non contribuisce 

certo a rafforzare 11 marco. 
Anche in Germania l'Incen
tivo del caro-dollaro all'e
sportazione si rivela meno 
forte delle aspettative (come 
già si è verificato in Italia). 
L'inflazione sale In Germa
nia dall'1,6% al 2,5% per i sei 
mesi passati. L'Eni ha an
nunciato ieri di avere con
vertito un credito in Ecu per 
135 milioni di dollari In pre
stito a sette anni. Pagherà 11 
tasso Interbancario di Lon
dra con una maggiorazione 
dello 0,15%. In tal modo l'E
ni ha completato la ristrut
turazione del debito estero 
che negli anni passati ha 
scaricato enormi perdite sul 
bilanci. In questo quadro è 
stata fatta anche una emis
sione di noye di credito a tas
so fluttuante per 200 milioni 
di dollari Intestata all'Eni 
International bank. La ri
strutturazione è ovviamente 
facilitata da minori esigenze 
di Indebitarsi. 

Pei: «Il Parlamento 
discuta sul 
piano energetico» 
ROMA — Il Pei chiede un 
ampio dibattito In Parla
mento sulla politica energe
tica. Lo fa con un documento 
della commissione Industria 
che prima di arrivare alla 
proposta finale critica, pun
to per punto, l'aggiornamen
to che 11 ministro Altissimo 
ha presentato alle Camere 
del piano del 1981. 

Ecco tutto ciò che non va 
—• secondo 1 comunisti — 
nella politica del governo per 
un settore strategico. Non 
esiste — sostiene il Pel — 
nessun impegno serio per la 
riforma degli enti nazionali 
che si occupano di energia, 
mentre non si fa cenno alla 
necessità di unificare «11 qua
dro politico di comando». As
soluta è la carenza di indica
zioni sulla politica dei prezzi 
e delle tariffe e ciò ostacola 
oggettivamente qualsiasi 
processo di riconversione. È 
del tutto trascurato il pro
blema del distacco della di
rezione «sicurezza e protezio
ne sanitaria» dell'Enea e la 
costituzione di una struttura 
per il controllo degli impian
ti ad alto rischio. Su questo 
punto il Pei ha presentato un 
progetto di legge al Senato. 

C'è — prosegue 11 docu
mento comunista — una 
complessiva •• disattenzione 
verso i problemi del rapporto 
energia-ambiente e energia-
territorio, questioni, invece, 
presenti nel Pen approvato 
nel 1981. In questo ambito ri
sulta particolarmente grave 
il silenzio sull'esigenza di in
trodurre anche in Italia cri
teri utili alla valutazione 
dell'impatto ambientale de
gli impianti. Vaghi, inoltre, 
sono gli impegni sull'appli
cazione della direttiva Cee In 
merito all'inquinamento 
chimico. 

Il documento Altissimo — 
affermano 1 comunisti — è 
troppo generico su problemi 
fondamentali quali il rispar
mio energetico e le fonti rin
novabili. Nulla si dice sugli 
strumenti per la penetrazio
ne del metano, in particolare 
nel Mezzogiorno, a conferma 
dello scontro in atto fra am
bienti petroliferi, interessati 
alla vendita del gasolio,, e di
stributori del metano. E an
cora vanificata ogni ipotesi 
di piano per la ristruttura
zione del settore petrolifero, 
piano che una precedente de
libera del Cipe imponeva di 
presentare entro l'aprile '82. 
Per quanto concerne il pro
gramma elettrico — si legge 
ancora nella nota della dire
zione del Pei — in esso sono 
indicati cancellazioni e ritar
di non giustificabili, soprat
tutto se si considera che, en
tro il 1995 (la previsione vie
ne fatta dal governo), l'Italia 
dipenderà ancora per il 16 
per cento da petrolio (circa 
tre volte la media europea 
prevista per quella data), per 
il 6 per cento dal metano 
(spreco questo inammissibi
le) e per 1*8 per cento dalle 
importazioni di energia elet
trica. L'assenza — termina
no i comunisti — di un qual
siasi indirizzo di politica in
dustriale non garantisce la 
realizzazione degli impianti 
energetici a costi comparabi
li con quelli degli altri paesi 
europei. 

Su tutti questi punti ri
spetto ai quali il governo ha 
dimostrato una colpevole 
noncuranza, il Pei ha già 
presentato o è in procinto di 
presentare proprie proposte. 
Anche per questo viene ri
chiesto un ampio dibattito 
nel Parlamento e nel paese 
allo scopo di arrivare alla 
presentazione da parte del 
ministro dell'Industria di un 
documento «sostanzialmen
te diverso da quello attual
mente consegnato». 

La nota comunista prende 
In esame anche i problemi 
più generali che creano il de
ficit energetico. «La situazio
ne — spiega — rimane gra
ve, malgrado per il momento 
sia superato lo stato di emer
genza presentatosi a più ri
prese nello scorso decennio. 
n deficit energetico (l'import 
'84 è stato pari a 36 mila mi
liardi) trasferisce nel nostro 
paese, più che altrove, gli ef
fetti negativi del rialzo del 
dollaro, mentre lo espone in 
misura pericolosa alle ricor
renti manovre sui prezzi del
le materie prime*. 

Il nostro disavanzo com
merciale — proseguono i co
munisti — dipende in modo 
principale da quello energe
tico che si configura pertan
to come un vincolo allo svi
luppo dell'economia Italia
na. Rimuovere questa situa
zione rappresenterebbe dun
que «un contributo impor
tante e non eliminabile alle 
trasformazioni tecnologiche, 
produttive, territoriali, am
bientali del paese». Proprio 
partendo da queste conside
razioni l comunisti «hanno 
sottolineato le possibilità in
novative che possono di
scendere dall'attuazione del 

plano energetico» e con que
sto spirito «hanno contribui
to nel 1981 alla elaborazione 
e approvazione del Pen che 
pone al primo posto gli obiet
tivi del risparmio energetico 
e dello sviluppo delle fonti 
endogene». Ma 11 piano ener
getico votato non è stato ap
plicato come più volte 11 Pel 
ha denunciato. Di fronte a 
questa valanga di critiche, 
finalmente, ma solo nel feb

braio dell'85, il ministro Al
tissimo ha consegnato alla 
commissione Industria del 
Senato e della Camera gli 
aggiornamenti al plano 
energetico nazionale. Ma, di 
fronte alle grandi novità in
tervenute nel settore, 11 mi
nistro si è limitato «a com
piere una ingiustificata ri-
scrittura del documento, pri
va di riflessioni critiche sul 
ritardi, le Inadempienze, 1 
mancati obiettivi dell'ultimo 
triennio». 

Gepi: salva 
l'occupazione 
Restano 
le gravi 
inadempienze 
del governo 
ROMA — Sì della Camera, 
ieri mattina, alla conver
sione in legge del decreto 
sulle misure urgenti per 
salvaguardare l'occupa
zione di 15 mila lavoratori 
occupati in imprese sotto 
tutela Gepi. 

Il provvedimento è stato 
subito trasmesso al Senato 
per la definitiva ratifica, 
prevista per i giorni imme
diatamente successivi a 
Pasqua. 

Nel motivare il voto fa
vorevole ma assai critico 
dei comunisti, Alberto 
Provantini ha rilevato che 
si trattava di una scelta re
sa obbligata dalle inadem
pienze del governo, della 
stessa Gepi e della Finsi-
der. 

Continuano a mancare 
— ha denunciato — prov
vedimenti organici per 
fronteggiare le crisi di set
tore. in particolare della si
derurgia; e, peggio ancora, 
non si dà neppure attua
zione alle leggi già in,vigo
re. 

Castellammare 
non ha più 
niente da 
costruire: 
protesta dei 
cantieristi 
NAPOLI — L'ultima nave 
costruita nei cantieri di Ca
stellammare di Stabia dove
va prendere 11 largo ieri mat-
tinae. Ma 1 lavoratori ne 
hanno Impedito la partenza 
tenendola ancorata al molo 
per altre 24 ore. «Se va via, 11 
cantiere resterà deserto: or
mai non abbiamo più lavoro» 
hanno denunciato ieri mat
tina 1 delegati del consiglio 
di fabbrica. Una azioni di 
protesta è stata attuata In
sieme da cassintegrati e da 
quei pochi operai ancora In 
servizio. A farne le spese è 
stato 11 traghetto delle Ferro
vie dello Stato, «Scilla», desti
nato a prendere servizio sul
la linea Villa S.Glovannl-
Messina. Probabilmente la 
nave partirà quest'oggi. 

La situazione nel cantiere 
navale di Castellammare di 
Stabia (gruppi Fin cantieri) 
si va facendo sempre più pe
sante. Su un organico di cir
ca duemila dipendenti, 1600 
lavoratori sono sospesi a ze« 
roore da mesi. Con la parten
za della «Scilla» un altro cen
tinaio di personeverrà espul
so dalla produzione. 
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COMUNE DI SEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di indicenda gara 
Questa Amministrazione intenda procadere «d'affidamento, median
te «citazione privata, deB" appalto relativo alla costruzione di una 
scuola madia in frazione Rovagnasco nell'ambito del comprensorio 
dì edtfczia popolare denominato SR2/bis. 

Importo base di gara L. 1.966.186.257 
Si invitano le ditte interessata che abbiano i requisiti a presentare 
domanda in Engua italiana su carta bollata. all'Ufficio Protocollo 
Generale del Comune di Segrate. Via XXV Aprte. esclusivamente par 
mazzo deTAmministrazione Postala dello Stato, entro e non ottra a 
giorno 26 aprile 1985. Possono candidarsi Impresa riunite o che 
dcrrarino di volarsi nuore, nonché Consorzi di Cooperative di produ
zione a di lavoro, ai sensi e con i requisiti a la modalità di cui agi arrt 
20 a segg. delia Legga 584/1977. Nana domanda (S partecipazione 
dovrà risultare sono forma di dichiarazione succaasrvarnanta verrfi-
caWe: 

— riscróiona «TAH» Nazionale dei Costruttori o dummemo equi-
valerne in Paesi CEE per la categoria t2a par un importo fon «nfariora 
a queBo a basa di gara: 
— che a concorrente non si trovi in alcuna e>«te concezioni elencata 
naTart. 13 data Legga 584; 
— a possano deta «ergerne di cui ai punti a) a e) daTarr. 17 • ai 
punti a), b). e) ed a) detrarr. 18 dola Legga 584/1977. 
In particolare dafla dtfvaraaona dovrà risultare: 
— una afra d'affari globale ad « lavori negS urtimi tra esercì», dì 
importo medio annuo almeno pari aTammontara basa dar appalto: 
— ch«rBiMan<*tueo il d»ertc<e tecnico ocomurKjua » raapcnsa-
bfle data condona dai lavori sia munito (fi laurea in ingaunarìa od in 
v i l l i lettura: 
— r elenco dai lavori eseguiti negfi ultimi cinque armi artas tanta 
r importo, a periodo, a luogo a la buona esecuzione dai lavori stasai; 
— rattratMtura.i mera tfopera e Tequip»jgianTamo tecnico* 
ai disporre par r esecuzione dai lavori; 
— i tecnici o gfi organi tecnici <fi cui rirnprendrtora caaporri par 
reeecuiim» dar opera. 
L'aggHdcatJone avverrà a norma dal punto b) dal primo comma 
dar art. 24 data Legge 584/1977. coma sostituito dar art 2 data 
Legga 687/1984 a ooè con raggnidcaziona dai lavori con a metodo 
di cui erari. 4 data Legga 14/1973. 
La domanda di peneepazieoe non vincola la staziona appettante. 
n praaanta avviso * stato epedrto erurfoo pubc*cazioni uffoefi 
data Comunrta europea, in data odierna. 
Sagrata. 4 aorta 1985. 
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